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SERVIZIO COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E SOCIO
EDUCATIVE. PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA DEI

SERVIZI
IL RESPONSABILE

Richiamate le  deliberazioni  della  Giunta  regionale:  n.  1057/2006,  n.  1663/2006,  n.  2416/2008 e
ss.mm., n. 335/2015 e n. 193/2015;

Vista la Legge 11 agosto 1991, m. 266 “Legge quadro sul volontariato”;

Vista  la  L.R.  21 febbraio  2005,  n.  12 “Norme per  la  valorizzazione  delle  organizzazioni  di  volontariato.
Abrogazione  della  L.R.  2  settembre 1996,  n.  37 (Nuove  norme regionali  di  attuazione della  legge 11
agosto 1991, n. 266 - Legge quadro sul volontariato. Abrogazione della L.R. 31 maggio 1993, n. 26); 

Vista la L.R. 30 giugno 2014, n. 8 “Legge di semplificazione della disciplina regionale in materia di
volontariato,  associazionismo  di  promozione  sociale,  servizio  civile.  Istituzione  della  Giornata  della
cittadinanza solidale”;

Preso atto che con la L.R. n. 8/2014 appena richiamata i registri provinciali delle organizzazioni di
volontariato sono stati abrogati mantenendo un unico registro di competenza della Regione;

Preso atto che nelle norme transitorie di cui all’art. 46 di tale legge è stabilito che f ino al 30 giugno
2015 le Province mantengono funzioni relative alle procedure di iscrizione, verifica e cancellazione afferenti
al registro regionale delle organizzazioni di volontariato;

Vista la L.R. n. 13/2015 e in particolare l’art.  66 di questa, con cui  i  termini previsti  dall'art.  46,
comma 4, della L.R. n. 8 sono stati prorogati fino al perfezionamento delle procedure di trasferimento del
personale alla Regione ai sensi delle norme contenute nel titolo III della stessa L.R. n. 13/2015;

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1007/2015 “Modalità di gestione dei registri regionali

delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale di cui alle leggi regionali n.
12/2005 e n. 34/2002, così come modificate dalla legge regionale n. 8/2014”;

Dato atto che la Regione ha concordato procedure transitorie per la gestione del registro regionale
delle organizzazioni di volontariato;

Dato atto che tali procedure prevedono che:
1. le Province continuino a ricevere e ad istruire tutte le istanze di iscrizione nei registri,  comprese

anche quelle presentate da soggetti che si definiscono a rilevanza regionale, nonché a svolgere i
procedimenti di verifica e controllo;

2. tutti i procedimenti istruttori relativi alla gestione del registro devono essere svolti secondo le norme
generali sul procedimento amministrativo e facendo riferimento, nello specifico, alle attuali direttive
regionali (DGR n. 1007/2015);

3. gli atti conclusivi (es. iscrizione, rigetto, cancellazione, ecc.) sono di competenza della Regione, a cui
compete  la  responsabilità  sulla  gestione  generale  del  registro  e,  pertanto,  anche  su  tali  atti  e
sull’eventuale contenzioso;

4. a conclusione di ogni procedimento istruttorio le Province devono trasmettere a questa Regione, con
apposito verbale, gli esiti di tali procedimenti e la proposta relativa all’adozione dell’atto finale;

5. gli atti conclusivi dei procedimenti eventualmente adottati in difformità dal parere e dalle valutazioni
espressi dalle Province dovranno essere oggettivamente motivati;

Visti i verbali della Provincia di Rimini sotto elencati:
 verbale del 30/12/2015, conservato agli atti con prot. n. PG/2016/80076 del 09/02/2016, relativo al

procedimento avviato in merito all’istanza di iscrizione nel registro regionale delle organizzazioni di

Testo dell'atto
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volontariato dall’Associazione “NASCERE KLINEFELTER” con sede in Rimini, Via San Giuliano da
Rimini n. 12, C.F. 91157180406, costituita in data 08/09/2015 con scrittura privata registrata;

 verbale del 03/12/2015, conservato agli atti con prot. n. PG/2016/66503 del 04/02/2016, relativo al
procedimento avviato in merito all’istanza di iscrizione nel registro regionale delle organizzazioni di
volontariato dall’Associazione “NOI LIBERA-MENTE INSIEME” con sede in Rimini, Via Claudio Paci
n. 7, C.F. 91157380402, costituita in data 15/09/2015 con scrittura privata registrata;

Preso atto che le Associazioni su menzionate perseguono fini e svolgono attività conformi con le
normative nazionali e regionali in materia di organizzazioni di volontariato;

Preso atto che dai predetti verbali risulta che le istanze sono tutte correttamente corredate e che
esistono tutti i presupposti per il loro accoglimento;

Visto che il Comune di Rimini ha espresso il parere sull’iscrivibilità nei termini previsti dalla DGR n.
1007/2015 solo relativamente all’Associazione “NOI LIBERA-MENTE IN SIEME”;

Ritenuto necessario prescindere dal parere non espresso;

Dato atto che le Associazioni in oggetto non sono da ritenersi a rilevanza regionale;

Attestata,  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta  regionale  n.  2416/2008  e  ss.mm.,  la  regolarità  del
presente atto;

DETERMINA

1. le Associazioni
 “NASCERE  KLINEFELTER” con  sede  in  Rimini,  Via  San  Giuliano  da  Rimini  n.  12,  C.F.

91157180406,
 “NOI LIBERA-MENTE INSIEME” con sede in Rimini, Via Claudio Paci n. 7, C.F. 91157380402,

sono iscritte nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla L.R. n. 12/2005, così
come modificata dalla L.R. n. 8/2014;

2. di  dare atto  che tutte  le agevolazioni  conseguenti  all’iscrizione,  così  come previste  dalle  vigenti
norme di settore, sono subordinate e vincolate allo svolgimento delle attività solidaristiche indicate
nello statuto delle Associazioni  e non sono assolutamente riconducibili  ad ogni altra attività non
espressamente indicata;

3. copia del presente atto sarà trasmesso alle Associazioni interessate, ai Comuni e alla Provincia di
riferimento e all’Agenzia regionale delle Entrate;

4. il presente atto sarà pubblicato sul BURERT. 

Maura Forni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Maura Forni, Responsabile del SERVIZIO COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E
SOCIO EDUCATIVE. PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA DEI SERVIZI
esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale
n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPG/2016/2301

IN FEDE

Maura Forni

Parere di regolarità amministrativa
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